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APPLICAZIONE
DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

ALLA CONTABILITÀ D’IMPRESA
L’intelligenza artificiale (AI) sta trasformando la contabilità aziendale, automatizzando attività tradizionalmente ma-
nuali come la registrazione delle fatture, la riconciliazione bancaria, la gestione di ricavi, costi, ratei e risconti e la 
preparazione dei prospetti fiscali. Questa evoluzione non solo riduce il rischio di errori, ma consente al personale 
contabile di concentrarsi su analisi strategiche e decisioni di valore. Tuttavia, affinché l’automazione funzioni corret-
tamente, è necessario un attento controllo dei dati elaborati e fornire al software elementi temporali e contrattuali 
dettagliati. Esaminiamo alcune delle applicazioni pratiche nell’applicazione del principio di competenza economica 
in ambito civilistico e fiscale. 

Tecnologia e risparmio

AUTOMAZIONE
CONTABILE

BASATA SU AI

ð
Funzionamento
generale ð

•	 Machine learning: apprende dai dati storici, migliora classifi-
cazioni contabili e rileva anomalie.

•	 Identificazione automatica di errori, frodi o discrepanze.

ð

Assistenti
virtuali
e modelli
predittivi

ð

•	 Interazione in linguaggio naturale su bilanci, scadenze e flus-
si di cassa.

•	 Previsioni di liquidità, strategie fiscali e simulazioni per deci-
sioni strategiche.

ð
Integrazione 
con sistemi 
aziendali

ð
•	 Collegamento con CRM, ERP e piattaforme e-commerce.
•	 Visione unificata e in tempo reale della situazione economi-

co-finanziaria.

ð
Applicazioni
pratiche ð

•	 Registrazione automatica delle fatture (OCR).
•	 Categorizzazione automatica delle spese.
•	 Elaborazione report fiscali (Iva, imposte dirette e locali).
•	 Analisi predittiva e rilevazione anomalie (pagamenti dupli-

cati, fatture sospette).

IMPATTI
STRATEGICI

DELL’AI
IN CONTABILITÀ

ð
Ruolo
della
contabilità

ð

•	 Da funzione amministrativa a leva strategica per governance 
aziendale.

•	 Miglioramento della qualità dei dati contabili e della piani-
ficazione.

ð
Benefici
operativi ð

•	 Riduzione errori e frodi.
•	 Ottimizzazione delle decisioni fiscali e finanziarie.
•	 Visione integrata e real-time della gestione economico-fi-

nanziaria.

ð
Limiti
e necessità
di supervisione

ð

•	 L’AI supporta ma non sostituisce l’interpretazione normativa 
complessa.

•	 Necessario intervento umano per casi soggettivi o di incer-
tezza normativa.
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AUTOMAZIONE DELLA CONTABILITÀ CON AI
Tra le diverse applicazioni, i software moderni di conta-
bilità gestiscono attività come le seguenti:
	- registrazione automatica delle fatture attraverso la 

lettura delle fatture passive con annotazione simul-
tanea nel sistema contabile, spesso utilizzando tecni-
che OCR (riconoscimento ottico dei caratteri);

	- categorizzazione delle spese mediante il riconosci-
mento della natura della spesa e l’inserimento nella 
voce contabile corretta;

	- elaborazione di report fiscali in materia di dichiarativi 
Iva, imposte dirette e locali;

	- analisi predittiva e rilevazione anomalie attraverso la 
segnalazione di pagamenti duplicati, fatture sospette 
o discrepanze.

INTEGRAZIONE CIVILISTICA E FISCALE 
L’intelligenza artificiale ottimizza la gestione della com-
petenza economica automatizzando il coordinamento 
tra le norme civilistiche e i criteri di certezza e determi-
nabilità del Tuir.
Automazione civilistica (ratei e risconti) - Partendo 
dall’analisi semantica di fatture e contratti, l’IA rileva le 

date di vigenza delle prestazioni per:
	- imputazione temporale: riconoscere automatica-

mente costi e ricavi di competenza indipendente-
mente dal flusso monetario;

	- scritture di assestamento: generare in autonomia le 
registrazioni di ratei e risconti (es. abbonamenti o ca-
noni pluriennali), riducendo l’intervento manuale alla 
sola supervisione.

Conformità fiscale e differenze temporanee - L’AI con-
fronta i dati contabili con i requisiti dell’art. 109 Tuir 
(trasferimento dei rischi, inerenza, certezza del costo) 
per:
	- riconoscimento automatico: identificare i componen-

ti positivi e negativi fiscalmente rilevanti;
	- gestione del disallineamento: calcolare le differenze 

temporanee e generare le relative scritture di rego-
larizzazione per la corretta predisposizione della mo-
dulistica fiscale.

In tal modo, l’AI trasforma i dati contrattuali grezzi in 
scritture contabili e fiscali coerenti, lasciando al manage-
ment il compito di gestire le interpretazioni normative 
più complesse.

Tavola - Casi pratici

Si suppone che le registrazioni riguardino una piccola impresa, le cui regole fiscali sono disciplinate dall’art. 1, cc. 
17-23 L. 232/2016 (legge di Bilancio 2017) e prevedono che costi e ricavi rilevino secondo il principio di cassa, in-
dipendentemente dalla competenza civilistica. Tale regime si applica nei seguenti casi:
	- imprese che producono ricavi ≤ € 700.000 (commercio di beni);
	- imprese che producono ricavi ≤ € 400.000 (prestazioni di servizi).

Esempio n. 1 - Emissione fattura al cliente
Viene emessa fattura per prestazione di servizi ultimata nel mese di novembre 2025, per un importo pari a € 1.000,00 
+ Iva al 22%. Termine di pagamento 31.01.2026. 
In ambito civilistico, secondo il principio della competenza economica, occorre provvedere a rilevare il credito 
verso il cliente, imputare il ricavo nell’anno 2025 e individuare l’Iva da versare.
Il software riceve la fattura attiva (in formato XML, PDF, ecc.), provvede a estrarre i dati del cliente, la data prestazio-
ne, l’importo, l’Iva e riporta i termini di pagamento. 

Registrazione civilistica e monitoraggio dei conti bancari 
La prestazione è ultimata nel mese novembre 2025; l’AI registra il ricavo nel 2025 (competenza), creando automa-
ticamente la scrittura contabile.

Scritture contabili del pagamento della prestazione di servizi

30.01.2026

SP C II 1 Crediti v/clienti a Diversi 1.220,00
CE A1 a Ricavi 1.000,00
SP D12 a Iva a debito 220,00

Emessa fattura n. . . . del . . . 

L’AI è collegata al conto corrente e rileva l’incasso in data 28.02.2026; di conseguenza abbina automaticamente il 
pagamento alla fattura.

28.02.2026

SP IV 1 SP C II 1 Banca c/c a Crediti v/clienti 1.220,00
Incasso fattura n. . . . del . . . 
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Tavola - Casi pratici

Imputazione reddituale e Iva
Incassata la fattura, il software, rende fiscalmente rilevante il ricavo nel 2026, aggiornando il registro delle fatture 
emesse con la data di pagamento.  
Ai fini Iva, trattandosi di regime speciale “per cassa” ex art. 32-bis D.P.R. 633/1972, l’AI differisce la liquidazione ri-
spetto alla data di emissione della fattura. 

Esempio n. 2 - Risconti attivi 
Viene sottoscritta una polizza assicurativa annuale di € 12.000. 
Il pagamento avviene interamente in data 1.10.2025, con copertura periodo 1.10.2025 - 30.09.2026. 
In ambito civilistico, secondo il principio della competenza economica, occorre provvedere a calcolare il risconto atti-
vo per il 4° trimestre 2025; l’imputazione dell’accadimento aziendale secondo il principio di competenza economica 
determina un risconto attivo di € 9.000 per l’anno 2026.
Sotto il profilo fiscale, trattandosi di piccola impresa, il costo sarà deducibile integralmente per € 1.200 nell’anno 2025. 

Calcolo del risconto attivo civilistico 
Data fattura: 1.10.2025.
Importo: € 12.000. 
Periodo di competenza: 12 mesi.
Esercizio 2025: ottobre, novembre, dicembre rilevanza per 3 mesi.
Competenza 2025 = € 3.000. 
Il risconto civilistico sarà generato per il 2026, per un importo pari a € 9.000.
La scrittura generata automaticamente dall’AI basandosi sul periodo di competenza sarà la seguente. 

Scritture contabili del pagamento della prestazione di servizi

31.12.2025

SP D CE B 7 Risconti attivi a Assicurazioni anticipate 9.000,00
Rilevazione risconti attivi su premi assicurativi . . .

Determinazione del reddito fiscale con monitoraggio dei dati bancari 
L’intera assicurazione è deducibile, ex art. 1, cc. 17-23 L. 232/2016, unicamente nell’anno in cui viene pagata. Il 
software AI rileva la differenza tra competenza civilistica (€ 3.000 nell’anno 2025) e deduzione fiscale (€ 12.000 
nell’anno 2025). Nel prospetto di riconciliazione fiscale, la procedura segnala che il costo deducibile per l’anno 
2025 è pari a € 12.000 ma civilisticamente è stato imputato nell’anno 2025 per € 3.000. 

Esempio n. 3 - Ammortamenti
Altra problematica potrebbe riguardare, per esempio, gli ammortamenti e in generale le spese addebitate al clien-
te in modo forfettario senza documentazione contabile di supporto. Si tratta dei c.d. costi figurativi o i costi senza 
fattura, che sono rilevanti sia civilisticamente che fiscalmente senza che vi sia un pagamento effettivo o una fattu-
ra. L’AI e l’automazione contabile dovrà gestirli con logiche diverse rispetto ai costi documentati.
Nel caso dei processi di ammortamento dei beni materiali, le quote di costo dei cespiti strumentali sono ripartite 
sull’esercizio in base alla vita utile; in questo caso non c’è regolazione finanziaria, ma occorre registrare il costo 
come spesa civilistica. L’AI gestisce i costi figurativi attraverso registrazioni manuali guidate, così che l’utente possa 
generazione di scritture contabili periodiche. 
Solitamente, in sede di ammortamento mensile dei cespiti l’automazione è basata su regole e l’AI applica formule 
predefinite, ad esempio: ammortamento = costo storico ÷ vita utile in base alle diverse aliquote di ammortamento. 
La registrazione contabile automatica individua la quota di ammortamento annuo.

31.12.2025

CE B 10 a) SP A II 2) Ammortamento macchinari a Fondo ammortamento
macchine (rettifica
dell’attivo patrimoniale)

X

Rilevazione quota annuale di deperimento fisico del macchinario . . .

Anche in tali casi il software può richiedere di allegare documentazione interna quale note contabili, schede cespi-
ti, registrazioni di produzione, in modo da garantire la tracciabilità anche senza fattura.
I costi figurativi civilisticamente rilevanti rimarranno deducibili secondo le regole fiscali, se correttamente imputati.
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DEDUCIBILITÀ DELLE SPESE
PER VEICOLI AZIENDALI

La deducibilità delle spese e degli altri componenti negativi relativi ai mezzi di trasporto a motore utilizzati nell’eser-
cizio di imprese, arti e professioni è regolata dall’art. 164 Tuir, con percentuali che variano in base alla tipologia del 
mezzo e al suo utilizzo. 

Fisco e amministrazione

DEDUCIBILITÀ
AI FINI
DELLE

IMPOSTE
SUI REDDITI

ð

•	 Per le autovetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli, la deducibilità delle spese 
(ammortamenti, canoni, carburanti, manutenzioni) segue queste aliquote:
	- 20% (misura ordinaria): generalità delle imprese e dei professionisti;
	- 80% (agenti): veicoli utilizzati da agenti o rappresentanti di commercio;
	- 70% (uso promiscuo): veicoli assegnati ai dipendenti per la maggior parte del pe-

riodo d’imposta.

VEICOLI IN USO 
PROMISCUO

AI DIPENDENTI
ð

•	 Per i veicoli assegnati ai dipendenti per la maggior parte del periodo d’imposta, le 
spese sono deducibili al 70% senza l’applicazione dei limiti di costo sopra citati (am-
mortamento e locazione):
	- fringe benefit: l’utilizzo da parte del dipendente costituisce reddito in natura tas-

sabile, calcolato sulla base delle tabelle ACI (30% di una percorrenza convenzio-
nale di 15.000 km);

	- emissioni: la percentuale del benefit in capo al dipendente varia in base alle emis-
sioni di CO2 (dal 25% per auto elettriche fino al 60% per auto più inquinanti).

LIMITI
DI COSTO

RICONOSCIUTO
ð

Categoria Limite costo
riconosciuto

Quota
massima
deducibile
(totale)

Imprese
e professionisti € 18.075,99 € 3.615,20 

(20%)

Agenti
di commercio € 25.822,84 € 20.658,27 

(80%)

ð

L’aliquota di ammortamento or-
dinaria è del 25% annuo. La quo-
ta di ammortamento deducibile 
ogni anno si ottiene applicando 
la percentuale di deducibilità 
(20% o 80%) sulla quota di am-
mortamento calcolata entro i li-
miti di costo sopra indicati.

NOLEGGIO ð

•	 La deduzione dei canoni di locazione e 
noleggio è soggetta a limiti annui dif-
ferenziati:
	- € 3.615,20 per la generalità di imprese 

e professionisti (deducibilità al 20%);
	- € 5.164,57 per gli agenti o rappre-

sentanti di commercio (deducibilità 
al 80%).

ð

Quota servizi: le spese per i servizi ac-
cessori (manutenzione, assicurazione, 
ecc.) incluse nel canone sono deduci-
bili nella misura del 20% per imprese e 
professionisti e dell’80% per gli agenti, 
ma a differenza della quota puramente 
locativa, non sono soggette a un limite 
massimo di spesa annuo.

LEASING ð
La deduzione dei canoni è ammessa a condizione che la durata del contratto non sia 
inferiore al periodo di ammortamento fiscale (tipicamente 48 mesi per le autovetture 
non assegnate ai dipendenti).

DETRAIBILITÀ
IVA ð

L’Iva è detraibile al 40% per la gene-
ralità dei casi. Sale al 100% per gli 
agenti di commercio e per i veicoli 
ad uso esclusivo aziendale.

ð

Per i lavoratori autonomi la deduzione è 
consentita per un solo veicolo. In caso di 
studi associati, la deduzione spetta per un 
veicolo per ogni socio o associato.
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PLUSVALENZE E MINUSVALENZE
Ai fini della determinazione del reddito d’impresa, le 
plusvalenze e le minusvalenze patrimoniali rilevano nel-

la stessa proporzione esistente tra l’ammontare dell’am-
mortamento fiscalmente dedotto e quello complessiva-
mente effettuato.

Tavola n. 1 - Percentuali di deducibilità delle spese per veicoli aziendali 

Tavola n. 2 - Trattamento fiscale: deducibilità per l’azienda(3)
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Imprese e professionisti Agenti (o rappresentanti di commercio) 
Deducibilità parziale Costo massimo Costo massimo Costo massimo Costo massimo 

riconosciuto deducibile (20%) riconosciuto deducibile (80%) 

Autovetture e autocaravan € 3.615,20 € 723,04 € 5.164,57 € 4.131,66 

Motocicli € 774,69 € 154,94 € 774,69 € 619,75 

Ciclomotori € 413,17 € 82,64 € 413,17 € 330,54 

Tavola n. 3 - Limiti di importo per la deducibilità dei costi in caso di acquisto o leasing

Tavola n. 4 - Limiti di importo per la deducibilità dei costi in caso di noleggio




